
Dopo aver trascorso tutte le feste in
protesta - chi su una torre tra i binari
della stazione Centrale di Milano,
chi sopra un tetto in via Prenestina a
Roma - i lavoratori della ex Wagon
Lits sono tornati ieri a farsi sentire in
tutta Italia, con manifestazioni a a
sostegno della petizione per chiede-
re il ripristino dei treni notturni sop-
pressi da Trenitalia e, di conseguen-
za, il reintegro di tutti gli ottocento
addetti licenziati e senza lavoro dal-
lo scorso dicembre. Ad oggi sono ol-
tre 22mila le firme già raccolte tra i
cittadini nelle diverse stazioni inte-
ressate che, dopo la consegna alle
istituzioni locali, saranno ora invia-
te al governo e al Capo dello Stato.

LETTERE E FIRME
Di queste circa 7mila sono state rac-
colte a Torino, dove un gruppo di ex
dipendenti del servizio ieri ha sfila-
to in corteo dalla stazione di Porta
Nuova - che da un mese ospita un
presidio permanente - fino alla sede
del Comune. Una delegazione di la-
voratori è stata ricevuta dal sindaco

Piero Fassino che, insieme al colle-
ga di Milano Giuliano Pisapia, ha
spedito una nuova lettera al mini-
stro dei Trasporti Corrado Passera e
all’amministratore delegato di Tre-
nitalia Mauro Moretti per chiedere
che non «venga eliminato il servizio
dei treni notte» e per trovare al più
presto una soluzione occupazionale
per tutti i disoccupati.

«Siamo disponibili a concorrere
ad individuare le soluzioni necessa-
rie» ha affermato il primo cittadino.
«IPur consapevoli che le modalità
del trasporto sono cambiate con lo

sviluppo dell’alta velocità e dei col-
legamenti aerei, è tuttavia impor-
tante ricordare che l’Italia è un pae-
se stretto e lungo e ci sono lunghe
percorrenze. Molti cittadini di que-
ste due città vengono dal Mezzo-
giorno, quindi il servizio notturno
è un’esigenza familiare, non solo
economica». Sugli stessi toni il sin-
daco di Modena Giorgio Pighi, che
ha scritto al governo Monti e ai ver-
tici delle Ferrovie dello Stato per
invitare a «considerare tutte le pos-
sibili soluzioni per evitare che la
scelta industriale operata porti un
danno consistente per l’utenza in-
teressata e i lavoratori».

UN SETTORE IN EMERGENZA
Intanto i sindacati continuano a
chiedere un incontro all’esecutivo,
per affrontare non solo la vertenza
ex Wagon Lits, ma l’intero quadro
dei trasporti nazionali. O, meglio,
«un incontro per poter iniziare un
utile percorso di confronto allo sco-
po di valorizzare il ruolo sociale ed
economico del settore trasporti co-
me contributo alla ripresa ed alla
crescita del Paese» come hanno
scritto i segretari generali di Filt
Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti al mini-
stro Passera. «Oltre alle numerose
questioni del settore, da dicembre
si è acuito il carattere emergenzia-
le della vicenda del contratto della
mobilità che aveva sede negoziale
presso il suo ministero e del tra-
sporto notturno ferroviario». ❖
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In breve
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ALCOA
Domani incontro al Mise
e sciopero di 4 ore

Sciopero di 4 ore domani nello stabili-
mento Alcoa di Portovesme. Lo han-
no deciso lavoratori e sindacati dopo
un’infuocata assemblea, ieri in fabbri-
ca. Lo sciopero coinciderà con il verti-
ce a Roma al ministero dello Sviluppo.
L’obiettivo è uno solo: salvare lo stabi-
limento e i mille posti di lavoro a ri-
schio.

TURISMO
Firmato l’integrativo
per la catena Starhotel

Siglato il contratto integrativo per i
700 lavoratori di Starhotel, catena al-
berghiera con oltre 20 strutture in Ita-
lia. «Un accordo importante - dice la
Filcams Cgil - che recupera alcuni ele-
menti persi da tempo, tra cui una par-
te di premio di produzione legato a
Roma, Milano e Firenze».
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Treni: vertenza ex Wagon Lits,
i sindaci scrivono al governo

I sindaci di Torino, Milano e Mo-
dena scrivono all’a.d. Moretti e
al ministro Passera per chiedere
una soluzione alla vertenza ex
Wagon Lits che, con la soppres-
sione dei treni notte, ha portato
al licenziamento di 800 addetti.

MILANO

pMobilitazione dei lavoratori licenziati con la soppressione del servizio

p I sindacati chiedono all’esecutivo un incontro sul settore dei trasporti

Si consuma meno, ormai è un da-
todifatto.Anovembre-secondolaCon-
fcommercio - i consumi di beni e servizi
sono diminuiti dello 0,1% rispetto a otto-
bre e dello 0,2% rispetto a novembre
2010.Si trattadellaterzavariazionecon-
giunturale consecutiva negativa. Una
tendenza che per Confcommercio pro-
seguirà, in linea con un clima di fiducia
delle famiglie che ha toccato a dicem-
bre il minimo dal 1996. A novembre si è
registrato un calo occupazionale di
28.000 unità rispetto a ottobre e di
204.000 rispetto a un anno prima.

Confcommercio:
consumi ancora
in calo a novembre

IL CASO

Chrysler
e nuovi
prestiti Usa

«Continuiamo a parlare con Chrysler ma non possiamo fare promesse su quello che
accadrà». Lo ha detto il segretario per l’Energia americano, Steven Chu, , riferendosi al
prestito richiesto da Chrysler per finanziare nuove tecnologie efficienti. Chrysler ha ridotto
l’ammontare della richiesta dagli iniziali 3,5 miliardi di dollari.

LOMBARDIA
In aumento cig
ed esuberi

Sono 53.500 i lavoratori licenziati in
Lombardia nel 2011 a causa della crisi.
Oltre 185mila i posti di lavoro persi dal
2008 a oggi. E nell’ultimo trimestre è
tornata ad aumentare la cassa inte-
grazione ordinaria (+29,2%). È quan-
to emerge dal Rapporto sugli effetti
della crisi realizzato dalla Cisl Lombar-
dia sulla base dei dati ufficiali.
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